
«Non è un attacco alla fami-
glia. Il Pacs si limita a rico-
noscere quel pluralismo di
relazioni, convivenze, unio-
ni ormai così diffuse nel no-
stro paese cancellando final-
mente discriminazioni odio-
se». Titti De Simone leader
storica di Arcilesbica, depu-
tata di Rifondazione, a Trie-
ste martedì sera all’Ausonia
per discutere dei patti civili
di solidarietà in un incontro
promosso dal collettivo An-
no zero e Lamanifesta, rifiu-
ta decisa qualsiasi dibattito
sul termine famiglia.

«Le disquisizioni m'inte-
ressano poco - dice - Possia-
mo parlare di nuclei familia-
ri, di unioni o di quel che si
preferisce. L'importante è
dare una piena tutela alle
coppie attraverso un nuovo
istituto giuridico che garan-
tisca loro diritti e garanzie,
ad esempio per ciò che ri-
guarda la reversibilità della
pensione, l'assistenza sani-
taria o i figli». Si tratta di
questioni fondamentali, ri-
batte la De Simone a quanti
invocano il ricorso ad accor-
di privati tra i soggetti, che
non si possono risolvere con
un accordo nello studio del
notaio ma richiedono l'inter-
vento della legge.

E a chi chiede che senso
abbia, per una coppia etero-
sessuale, il ricorso al Pacs
anziché al matrimonio civi-
le oppone il diritto alla liber-
tà di scelta. «Siamo davanti
a progetti di vita che vanno
rispettati e che affondano le
loro radici nelle situazioni
più disparate. Tra le coppie
di fatto troviamo sia gli omo-
sessuali che non possono
sposarsi sia gli etero che
non vogliono il matrimonio
ma desiderano regolare co-
munque la loro unione. Sa-
rebbe miope e crudele pen-
sare che queste coppie sono
di serie B e non hanno dirit-
to di cittadinanza».

Non ha senso, ripete Titti
De Simone, è strumentale e
demagogico rappresentare
queste scelte diverse dal ma-
trimonio come dei rischi per
la famiglia tradizionale.
«Spiace che la Chiesa abbia
intrapreso una battaglia in-
tegralista contro il Pacs.
Sul terreno dei diritti civili
e sociali, i cattolici e i laici
sono invece insieme e devo-
no continuare a esserlo».

Non dimentichiamo, ricor-
da, che la legge sull'aborto e
quella sul divorzio sono pas-
sate entrambe grazie a refe-
rendum popolari votati da
tanta parte dei cattolici. E'
un monito rivolto anche a
quella parte del centrosini-
stra che ha sconfessato la
prospettiva dei Pacs. «Molto
spesso - commenta Titti De
Simone - la classe politica è
assai più indietro della so-
cietà e della vita delle perso-
ne. Ed è una delle ragioni
della crisi politica in atto».

d.g.

di Silvio Maranzana

L’annuncio della costituzio-
ne di un comitato «pro spa-
zio verde libero», la richie-
sta di indire un referendum
tra gli abitanti, l’invito al Co-
mune non solo a tenere le
tre proposte in project finan-
cing nel cassetto, ma a but-
tarle nel cestino. Il dibattito
sul futuro dell’area dell’ex
Bianchi, proprio mentre
l’operazione di asfaltatura
per creare 145 parcheggi di
cui 40 per le società nauti-
che veniva pressoché conclu-
sa, ha vissuto ieri un’altra
giornata movimentata.

«La logica di un’ammini-
strazione pubblica non può
essere quella di farsi detta-
re le scelte urbanistiche dal
privato», ha sostenuto, inter-
venendo nel dibattito, il se-
gretario dei Ds Fabio Omero
che, anche per togliere la
giunta di centrodestra dal-
l’imbarazzo provocato dal di-
lemma se illustrare imme-

diatamente le tre proposte,
come chiedono il vicesindaco
Gilberto Paris Lippi e il suo
partito Alleanza nazionale,
o il temporeggiare, come pre-
ferirebbero il sindaco Dipiaz-
za e l’assessore ai Lavori
pubblici Rossi, la invita ad
accantonarle direttamente.
«Io ero contrario all’abbatti-

mento della vecchia Bianchi
- ha spiegato Omero - que-
sta giunta ha voluto buttar-
la giù e, ciò che è più grave,
senza avere un progetto al-
ternativo, perché non ha
nemmeno un’idea di città
per Trieste. E allora farebbe
bene a rispolverare il vec-
chio concorso di idee per il
waterfront, per il quale ha
pagato senza poi utilizzare i
progetti, e che prevedeva la
trasformazione del magazzi-
ni vini in base al progetto

Podrecca e la riqualificazio-
ne di piazza Venezia. Per
l’ex Bianchi lo spazio aperto
sul mare a questo punto sa-
rebbe la soluzione più ido-
nea.»

E un comitato che chiede
lo spazio libero, però con
giardino attrezzato con ver-
de e alberi, si costituirà sa-
bato, a cura dell’associazio-
ne culturale «L’Arnia». Ver-
ranno raccolte firme in un’al-
tra piazza che a questo pun-
to assume anche un valore

simbolico: piazza Goldoni,
dove «L’Arnia» ha la propria
sede. «Abbiamo apprezzato
il fatto che piazza Goldoni
sia stata riqualificata e sia
stato eliminato il parcheg-
gio di scooter - commenta il
presidente dell’associazione
Giorgio Minca - ma non ci
va che ci siano così pochi al-
beri e poco verde. Tutte le
nostre piazze avrebbero biso-
gno di essere addolcite con
più verde, come andrebbe
addolcita la dialettica tra i

triestini che anche sul pro-
blema della riqualificazione
delle Rive ha raggiunto livel-
li di rissosità censurabili.»

«L’Arnia» organizza saba-
to e domenica in piazza Gol-
doni la manifestazione «Ver-
so la piazza didattica». Tra
le varie iniziative l’ex tempo-
re fotografica «Piazze nuove
di Trieste» che riaprirà il di-
battito sui vari progetti di ri-
qualificazione.

Ma «incredibile stupore
per la destinazione a par-
cheggio di un sito che la
maggioranza dei cittadini di
Trieste esige destinato a
piazza nobile, munita di ar-
monioso arredo urbano, frui-
bile da tutti e aperta sul ma-
gnifico golfo», viene espresso
anche dal vicepresidente del-
la quarta circoscrizione, Ste-
fano Rigotti di Forza Italia.
«Il disappunto è ancora mag-
giore - aggiunge Rigotti -
perché i parcheggi saranno
riservati a elitarie società
nautiche.» Rigotti invita di
conseguenza il sindaco Di-
piazza a indire un referen-
dum sul futuro del sito tra i
quarantamila abitanti della
circoscrizione e ad attenersi
poi alle indicazioni dei citta-
dini.

Walter Godina

Cresce la protesta dei cittadini per la destinazione dell’area: l’associazione «L’Arnia» avvia la raccolta di firme

Ex Bianchi, un comitato chiede il verde
Proposto dal vicepresidente forzista della Circoscrizione un referendum

Le consultazioni primarie
dentro il centrosinistra de-
vono essere innanzitutto
un confronto costruttivo,
utile a individuare un can-
didato che comunque sap-
pia rappresentare tutta la
coalizione portando avanti
il programma condiviso.
Uno strumento, per la
Margherita triestina, deve
comunque riconnettere a
quel «Laboratorio dell'Uli-
vo» che, partito a suo tem-
po proprio dal capoluogo,
ha portato al conseguimen-
to di tanti risultati in tut-
to il territorio nazionale.

È questo il pensiero del
coordinatore provinciale
della Margherita Walter
Godina, ieri affiancato in
conferenza stampa dalla
consigliera circoscriziona-
le Bruna Tam. «Questo in-
contro - ha sottolineato Go-
dina - vuole essere un mo-
mento di puntualizzazione
dopo il passaggio di Roma-
no Prodi in città».

«Si è trattato di un avve-
nimento importante – con-
tinua l’esponente della
Margherita», confortato
da una grande partecipa-
zione, segnali e indicazio-
ni di cui dovremo fare teso-
ro tutti quanti. Per questo
pensiamo che in vista del-
le primarie si debbano
chiarire alcuni punti, un
gesto di responsabilità

non solo verso i colleghi di
coalizione ma soprattutto
verso i cittadini elettori».

E sono proprio loro, in-
calza Godina, quelli che so-
no tutti invitati a votare il
prossimo 16 ottobre «per
dare ampio rilievo e parte-
cipazione a una tornata
che, comunque vada, può
aiutare tutti a confrontar-
si e a coagularsi attorno al
candidato prescelto».

Per la Margherita, vie-

ne ancora fatto capire, è
importante però evitare
primogeniture e protagoni-
smi. «Nessuno di noi vuole
togliere spazio agli altri
membri - precisa Godina -
ma responsabilmente, vo-
gliamo riproporre a Trie-
ste un percorso di collabo-
razione che l'Ulivo ha già
compiuto nel passato con
successo, e che per noi va
assolutamente salvaguar-
dato».

Il programma condiviso
nel progetto per Trieste e
una squadra ben determi-
nata - secondo il coordina-
tore - consentirebbe di por-
si a Muggia, a cui in que-
sto momento si guarda
con attenzione, come una
valida alternativa alla
maggioranza di centrode-
stra.

Si tratta di una ferita
evidentemente ancora
aperta perchè, come viene

aggiunto, «proprio in que-
sta città il centrosinistra
ha pagato pegno nel recen-
te passato per il disfaci-
mento delle condizioni d'al-
leanza».

«Il nostro gruppo - ha
puntualizzato nuovamen-
te Godina - vuole unire e
riproporre l'esperienza uli-
vista. Siamo d'accordo tut-
ti? Lo chiedo dunque a tut-
ti i candidati, ma soprat-
tutto a quelle forze politi-
che uliviste che nel passa-
to sono riuscite a lavorare
assieme in un unico grup-
po. Perciò le primarie non
devono diventare l'occasio-
ne per mostrare i muscoli,
piuttosto un momento di
alto confronto e analisi
con la partecipazione dei
cittadini. Per queste ragio-
ni e per questo desiderio
di far luce sulle intenzioni
dei nostri alleati, posso di-
re che non sarà certo colpa
della Margherita se non si
riuscirà a cogliere i frutti
di una positiva collabora-
zione all'interno del centro-
sinistra».

Maurizio Lozei

L’area dell’ex piscina, ora asfaltata, vista dall’alto. (Sterle)

Primarie, la Margherita si richiama al «Laboratorio» nato a Trieste

«Ulivo, non disperdiamo l’unità»
Godina invita a rinsaldare l’alleanza, «ma niente primogeniture»

L’interesse della Fondazione CrTrieste
per il magazzino vini è reale. La confer-
ma arriva da Massimo Paniccia. «Stiamo
discutendo con le Cooperative operaie per
trovare una soluzione che rappresenti un
vantaggio per l’intera città», dice il presi-
dente della Fondazione CrTrieste.

La trattativa era stata anticipata da Li-
vio Marchetti, presidente delle Cooperati-
ve, mentre sull’argomento il sindaco Ro-
berto Dipiazza non aveva voluto svelare
il «terzo soggetto» interessato a rilevare il
vetusto immobile.

Il magazzino vini è stato rilevato nel
’99 dalle Cooperative, per un importo di
circa 3 miliardi di lire, con l’obiettivo di
farne un centro nautico-direzionale pro-

gettato dall’architetto Boris Podrecca. Un
progetto arenatosi lo scorso anno che, per
l’ennesima volta, ha così bloccato la riqua-
lificazione delle Rive. «C’è un terzo sogget-
to che, grazie a delle permute, risolverà
completamente la questione e permetterà
la partenza dei lavori di restauro», aveva
dichiarato Dipiazza alla fine di agosto. Pa-
role che unite a quelle di Marchetti e
adesso di Paniccia chiudono il cerchio su
una delicata vicenda che potrebbe vedere
in tempi brevi una schiarita. «Le Coopera-
tive sono disponibili a risolvere la questio-
ne, appena ci sarà qualcosa di concreto -
dice il presidente della Fondazione CrTri-
este - la comunicheremo ufficialmente».

p.c.

CANDIDATI

Il diessino Omero critico con la giunta comunale:
«Meglio che lascino da parte i tre progetti, quello
spazio deve rimanere aperto»

Continua il botta e risposta tra vicesindaco e il candidato Ds alle primarie

«Boniciolli, accuse stantìe alla destra»

LA POLEMICA

Polemica intorno a Pino Ro-
veredo, lo scrittore che gior-
ni fa ha ricevuto il sigillo
dal Comune per la sua af-
fermazione al Premio Cam-
piello. In quell’occasione
«Possiamo stare tranquil-
li», aveva detto il vicesinda-
co Paris Lippi, perché «Ro-
veredo ha firmato per Rosa-
to e non per Boniciolli» sin-
daco. «Possono stare tran-
quilli i triestini se si trove-
ranno per altri cinque anni
Lippi assessore alla cultu-
ra?», ha dichiarato ieri Bo-
niciolli.

Oggi, riecco Lippi. «Boni-
ciolli pare abbia mal digeri-
to non tanto la frase da me

pronunciata, quanto la fir-
ma» di Roveredo per Rosa-
to. Boniciolli - scrive Lippi -
«ha male interpretato la
mia dichiarazione, scaturi-
ta per di più da una doman-
da formulata al sindaco Di-
piazza proprio dal giornali-
sta» che gli chiedeva cosa
ne pensasse. Di qui, scrive
Lippi, la sua battuta sulla
scelta dello scrittore «a sfa-
vore di Boniciolli che, pun-
to sul vivo, ha perso i sen-
si» e ha attaccato «la destra
cittadina, distraendo lo
sguardo dal suo vero avver-
sario, ovvero l’altra faccia
del centrosinistra». Le frasi
contro An sono «vecchie e

stantie. Accuse superate e
prive di senso - insiste Lip-
pi - ma che ben si sposano
con l’opinione di chi per
troppo tempo è rimasto lon-
tano da Trieste e impegna-
to nelle proprie beghe. Boni-
ciolli, etichettandomi come
il leader di una destra trie-
stina estremista che dissen-
te persino da Fini, non è
stato a quanto pare infor-
mato del fatto che l’onorevo-
le Menia sia stato scelto di-
rettamente da Fini come
membro del nuovo organi-
gramma del vertice di An.
». Definendolo «candidato
di riserva dei Ds», Lippi au-
gura a Boniciolli «giorni
più spensierati».

Il segretario Carbone sogna un’alleanza che raggiunga il 4 per cento dei voti

Nuovo Psi, lista con Sdi e radicali
Radicali, Sdi e Nuovo Psi insieme e al fian-
co dell’Unione? Il progetto che sta (faticosa-
mente) prendendo forma a livello nazionale
si potrebbe tradurre in un «contenitore» di
formato locale. Una lista tra radicali e socia-
listi - di Boselli e di De Michelis - che alle
prossime amministrative appoggi il candi-
dato del centrosinistra. Se poi questo fosse
Boniciolli, garofano della vecchia guardia,
attorno a lui ci si potrebbe riunire pure nel
nome della ritrovata unità socialista...

Lo scenario è delineato da Gianfranco
Carbone: il segretario regionale del Nuovo
Psi già pregusta una lista che alle urne del
2006 per Comune e Provincia riesca ad arri-
vare a raggranellare «un 4% di voti». Anche
perché l’operazione, complici un nuovo sim-
bolo e la presenza ideale di Pannella, «elimi-
nerebbe quel retrogusto di reducismo» che
accoglie le iniziative socialiste.

«Una lista con il Nuovo Psi? Ci sono stati

contatti e si parla di unità socialista, ma po-
co tempo fa il segretario provinciale dei so-
cialisti Alessandro Perelli benediceva le pri-
marie per l’area laico-autonomista... Ecco,
hanno la gioia della manovra: prima escano
dall’ambiguità», frena per lo Sdi Gianfran-
co Orel. Parole che non scompongono Carbo-
ne, secondo il quale l’uscita estiva di Perelli
«faceva parte di un rito. Comunque, se a
questo gruppo si aggreggasse qualche fran-
gia autonomista non ci sarebbe nulla di ma-
le» E infatti il comitato regionale, scrive
Carbone in una nota, ha approvato la sua li-
nea dell’unità socialista, l’avvio del confron-
to con Sdi e radicali e «l’apertura ai movi-
menti autonomistici per creare le condizio-
ni di un polo politico che, pur all’interno del-
lo schema bipolare, si ponga sia per i conte-
nuti programmatici che per l’impostazione
politica, come elemento distinto e autono-
mo rispetto sia all’Ulivo che alla Cdl».

MAGAZZINO VINI, SI MUOVE LA FONDAZIONE CRT

Massimo Paniccia

Proseguono gli appunta-
menti pubblici per i can-
didati alle primarie del
centrosinistra. Oggi alle
20.30 all’hotel Daneu di
Opicina Ettore Rosato
incontrerà i cittadini del-
l’altipiano per un dibatti-
to pubblico su «Il futuro
della città: progetti e
scelte». Dalle 10.30 alle
12.30 Claudio Boniciolli
sarà in piazza XXV apri-
le, a Borgo San Sergio,
per rispondere ai cittadi-
ni. Ieri Alessandro
Metz, con la «candidata
senza volto» per le pri-
marie nazionali, ha ma-
nifestato con alcune deci-
ne di persone davanti al
carcere del Coroneo. La
richiesta è quella di isti-
tuire un seggio per le pri-
marie del 16 ottobre den-
tro il carcere.

A Trieste la deputata di Rc Titti De Simone, leader di Arcilesbica

«Coppie di fatto, con i Pacs
eliminate le discriminazioni»

Titti De Simone l’altra sera al dibattito svoltosi all’Ausonia.
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